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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 55 DEL 

26/09/2018 

Presidente:” Punto 11 <Variazione al bilancio di previsione 

finanziario 2018/2020> relaziona il Sindaco Carlo Bottani 

prego”. 

Sindaco:” Grazie Presidente visto che di solito sono sempre 

molto lungo, questa volta cercherò di essere sintetico, 

estremamente sintetico; eventualmente mi supporterà la 

funzionaria Elena Doda sempre presente che con gli uffici so che 

ha già avuto modo di incontrare anche diversi Capigruppo nei 

giorni scorsi per esplicitare meglio le variazioni. Io procederò 

per sommi capi. Allora per quanto riguarda le uscite avremo la 

Commissione di concorso per l’ufficio tecnico nel giro del mese 

di novembre per poter assumere una nuova risorsa all’ufficio 

tecnico.  

Informo il Consiglio comunale che è avvenuto il bando ufficiale 

per la cessione del 20 per cento delle quote della farmacia 

comunale e che ha dato un risultato estremamente lusinghiero 

pari a 221.000 euro, tant’è vero che lo troviamo nelle entrate 

in conto capitale e al momento parcheggiati nelle manutenzioni 

straordinarie. Perché parcheggiati? Perché nel frattempo sta 

avvenendo e in questi giorni si sta svolgendo il primo esempio 

concreto di bilancio partecipato. Il consigliere delegato alla 

trasparenza e alla partecipazione Luca Corradini vi ha, insieme 

a tutti gli uffici provveduto. Già si è iniziato con lo scorso 
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anno, se vi ricordate, e oltre ad essere inserito nel nostro 

programma elettorale passò all’unanimità su proposta del 

Movimento 5 Stelle una richiesta di bilancio partecipato. Come 

abbiamo affrontato questo argomento? L’anno scorso rendendo il 

più semplice possibile il bilancio che è un argomento veramente 

complesso e articolato. Dopo di questo trasformandolo nel 

cosiddetto bilancio trasparente, cioè inserendo sul sito del 

Comune e suddiviso per capitoli le voci più significative. 

Prossimamente - mi rivolgo al funzionario - arriverà anche una 

stagista a breve nelle, cioè prossime settimane, dove completerà 

l’inserimento e gli aggiornamenti dei dati di bilancio attuali e 

quelli successivi a quello inserito. Quindi confidiamo che entro 

Natale questo lavoro venga terminato da questo nuovo supporto 

qualitativo che arriverà nell’Ufficio Ragioneria. Quindi quello 

è stato il primo passaggio, cioè quello di rendere più chiaro 

possibile – Elena Doda e Raffaella Sacchi hanno fatto un lavoro 

di grande condivisione e concertazione per riuscire al meglio – 

però, devo essere sincero, questo lavoro non ha dato in termini 

di accessi quei risultati che ci si aspettava, cosa invece per 

me sorprendente devo dire la verità, non me l’aspettavo, quello 

che è avvenuto quest’anno: c’è un passettino in avanti e questo 

passettino in avanti (prendendo spunto da un’attività svolta da 

Monzambano, dall’amico Sindaco Giorgio Cappa) quello di mettere 

a disposizione una cifra per i cittadini, che è già stata messa 

a bilancio, pari a 20.000 euro, proprio per queste finalità. 

Bene, sono arrivate 20 - ripeto 20 - proposte tutte molto 
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costruttive, che abbiamo lasciato ai funzionari valutarle e 

pesarle. 

Di queste 20 solo 2 sono state giudicate dai funzionari non 

realizzabili: uno per problemi oggettivi per quanto riguarda il 

passaggio di Curtatone a Quattro Venti e il secondo per quanto 

riguarda la ciclabile o meglio l’ipotesi di ciclabile su via 

Gementi esclusivamente per un motivo economico. Tuttavia anche 

se questa proposta è tenuta momentaneamente a parte, prettamente 

per motivi di budget economici, in realtà l’Assessore ai Lavori 

Pubblici Luigi Gelati già da mesi sta lavorando su questa 

pratica. Poi Luigi può essere più dettagliato del sottoscritto; 

si sono raccolti non solo dei progetti e dei preventivi, però 

manca un progetto di fattibilità e in questo progetto di 

fattibilità si è anche valutato la possibilità di accedere a un 

bando tramite la Casalasca servizi; ma alla fine, la Giunta ha 

preferito non partecipare per dei tempi molto lunghi con 

possibilità di successo molto bassi e soprattutto abbiamo deciso 

di intervenire in prima persona e mettendo soldi dalle casse 

comunali su questa partita.  

Le altre 18 hanno ottenuto ad oggi a meno di due settimane 

dall’avvio oltre 270 voti da parte dei cittadini, i quali 

possono votare uno dei 18 progetti, Luca correggimi se sbaglio,  

fino al 19 di ottobre.  Ecco, quello che è doveroso fare è 

votare e far votare e la considero, da amministratore una cosa 

positiva, molto positiva: quando i cittadini hanno la 

consapevolezza di poter realmente inficiare e determinare le 
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scelte amministrative, allora avviene questo piccolo miracolo di 

partecipazione. La bontà di questa sperimentazione è la 

partecipazione già di oltre 270 famiglie che hanno votano e 

questo è veramente un bel grande risultato Luca, che ci invita 

tutti non solo a votare e far votare il progetto che piace di 

più (io son stato sgridato da mia moglie perché ho votato in un 

modo difforme dal suo parere, ma questa è una è una battuta, 

però è la successo veramente), ma soprattutto indovinare quali 

possono essere i futuri passi, anche in previsione del bilancio 

di previsione 2019, per dare sempre più spazio in modo graduale 

alla voce dei cittadini. Quindi l’aspetto informativo 

decisionale è sicuramente importante! Terminerà il 19 perché 

sabato 20 ottobre sapremo dagli uffici il progetto vincente e 

quello che decideranno i cittadini noi lo faremo; e comunque 

tutti gli altri progetti cioè tutte le proposte che sono venute 

avanti e che verranno votate, noi le prenderemo in 

considerazione anche per questo abbiamo accantonato questa cifra 

in modo tale che dopo il 20 di ottobre sapremo come meglio 

allocarla. 

Per tornare alla farmacia abbiamo recuperato anche (bene ha 

fatto il Segretario Comunale nella gestione complessiva di 

questa partita tutt’altro che semplice) 11.000 euro come 

recupero spese avviso d’asta per la vendita appunto della 

partecipazione. Ricordo che su questo tema della vendita in un 

Consiglio comunale si è valutata la possibilità di non 

introitare una cifra o cifre irrisorie e il sollecito del 
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capogruppo Francesco Ferrari di fare degli approfondimenti in 

materia, perciò l’abbiamo applicato con questa soluzione. 

Per quanto riguarda altre partite riguardo le variazioni 

significative del 2018: i piccoli adeguamenti ai capitoli per il 

personale a seconda dell’adeguamento contrattuale. 

La ricognizione del patrimonio immobiliare condiviso insieme al 

funzionario Elena Doda per quanto riguarda il censimento 

effettivo del della situazione e anche lì fu se non ricordo male 

il capogruppo Fausto Filippini a verificare e consigliarci una 

azione attenta per quanto riguarda il check-up del nostro 

patrimonio immobiliare anche in previsione delle future 

richieste di contabilità normative nazionali.  

Per degli arredi abbiamo fatto degli investimenti sulle scuole 

quindi l’acquisto di arredi sia per la sede comunale che per le 

scuole. 

Un punto importante, che poi va a inficiare l’ultimo punto 

all’ordine del giorno di oggi, ovvero l’Amministrazione ha 

pensato al potenziamento di Parco Cecilia a Montanara, che è 

un’eccellenza. Guardo e ringrazio la capogruppo Debora Carra per 

la sua segnalazione. Questo l’abbiamo fatto in modo 

significativo non solo in questo ultimo anno, ma ancora una 

volta, siamo stati consigliati dai nostri tecnici e sul bando 

sull’inclusività: non solo il Comune vi ha partecipato per 

ottenere i 20.000 euro da questo bando, ma per avere un 

punteggio più elevato abbiamo concorso con 5000 euro 
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rappresentando così il 25 per cento della copertura per 

ottimizzare il più possibile il Parco Cecilia, un fiore 

all’occhiello non solo della comunità di Montanara ma di tutto 

il territorio mantovano. Vado alla conclusione, piccoli 

aggiustamenti negli uffici: per quanto riguarda l’adeguamento 

aree PEEP e PIP siamo a 77.000 euro d’introiti per le 

trasformazioni PEEP e PIP; così come siamo a 153.000 euro di 

oneri finanziari incassati; e 41.000 euro di alienazioni 

alloggi; un contributo della nostra Regione Lombardia, una 

premialità di 17.000 euro proprio per la misura dei nidi gratis. 

Sono e siamo a disposizione per ulteriori dettagli. 

Ultimo: l’ufficio mense cioè l’ufficio scuola ha rinnovato il 

contratto a CIR sulle mense e quindi ci sono stati degli 

adeguamenti Istat e i cosiddetti oneri sulla sicurezza che 

abbiamo inserto nelle uscite a bilancio grazie” 

Presidente:” Chi vuole intervenire? Imperiali prego ne ha 

facoltà” 

Imperiali:” Io volevo solo un chiarimento sul Parco Cecilia: son 

passato e c’è una casetta in legno quindi volevo sapere l’uso 

che se ne farà” 

Presidente:” Risponde subito?” 

Sindaco:” Allora poi dopo l’Assessore Cinzia Cicola può 

sicuramente implementare la mia risposta: oltre a questi bandi e 

ai nostri contributi Parco Cecilia a supporto come Comune 

facilitatore di questa iniziativa ha partecipato e vinto diversi 
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bandi: uno proprio di poche ore fa. Ieri la stessa Regione 

Lombardia ha certificato per l’impegno svolto e per il progetto 

sul personale quella casetta che è stata pagata interamente 

dall’associazione è frutto di un contributo biennale di 

Cariverona proprio per l’aspetto formativo e lavorativo. Noi 

abbiamo valutato molto attentamente l’ipotesi di andare a 

effettuare su altri parchi e degli interventi spot … Alla fine 

siamo arrivati alla conclusione che è meglio terminare e siamo 

alla costruzione della casetta poi la partecipazione del bando, 

gli orti sociali che stanno andando particolarmente bene a 

Montanara e quindi questo parco inclusivo riempirlo e riuscire a 

ottimizzarlo al meglio in modo tale che possa rappresentare 

sempre di più un esempio positivo da esportare e quindi 

piuttosto di andare metterli (visto anche i costi molto elevati 

da parte di ogni singola giostra) in modo spot su un parco 

rispetto a un altro, si è deciso di finire nel modo migliore 

questo Parco Cecilia, perché rappresenta veramente un orgoglio e 

per questo vi invito tutti ad andarlo a vedere e quando la 

casetta sarà ultimata - è questione di pochissimo, mi diceva la 

presidente Laura Amadei - questo parco inclusivo e questi 

percorsi sensoriali fanno bene al cuore: pensare e vedere 

ragazzi normodotati al fianco di ragazzi con disabilità; e 

questo, per chi ha la fortuna e grande onore di avere la Casa 

del Sole sul nostro territorio, è veramente un’oasi che fa bene 

al cuore!” 

Presidente:” Cicola vuole intervenire lei? Altri interventi? 
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Ferrari prego” 

Ferrari:” Il mio intervento sarà breve perché poi sui numeri ci 

ha già illustrato in maniera molto dettagliata le variazioni 

Elena Doda, che ringrazio per la disponibilità e quindi comunque 

quelli che sono i numeri abbiamo capito a cosa si riferiscono; 

non sono variazioni significative rispetto al bilancio che avete 

approvato. 

Alcune sollecitazioni però: quello che voi chiamate bilancio 

partecipato chiamiamolo <un concorso di idee> perché è un 

<concorso di idee> … Va benissimo. Ma il bilancio partecipato è 

un’altra cosa - io l’ho detto più volte - e immagino che anche 

quando il consigliere Filippini aveva presentato quella mozione 

che tutti abbiamo votato all’unanimità pensava al bilancio 

partecipativo, un qualcosa di ben diverso. Vuol dire far 

partecipare i cittadini in maniera molto più significativa, 

attraverso assemblee, attraverso incontri anche alla redazione 

del bilancio e non solo a mettere a disposizione 20.000 euro, ma 

a partecipare anche ad altre scelte strategiche. Il percorso che 

sia limitato invece a un’operazione trasparenza, pur meritevole, 

che è stata fatta lo scorso anno relativamente al bilancio, però 

è un’altra cosa, quindi chiamiamolo <concorso di idee>, va 

benissimo. E’ un bel modo di coinvolgere i cittadini, ma è 

un’altra cosa! Non è perché se qualcosa lo fa il Comune di 

Mantova allora lo chiamiamo bilancio partecipato. C’è tutta una 

letteratura sul bilancio partecipato che dice che è tutt’altra 

cosa e ovviamente non è che ce lo siamo inventati noi e neanche 
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il consigliere Filippini. Sul bilancio partecipato c’è fior fior 

di letteratura da decine di anni che fanno del bilancio 

partecipato ed è tutt’altra cosa. Questo è un bel concorso di 

idee, una bella risposta della popolazione! Quando io 

sollecitavo l’Amministrazione (siccome poi sulla farmacia ho 

visto che si sono recuperati 220.000 euro) a un controllo sulla 

gestione non intendevo mica vendere le quote e far cassa! Io 

intendevo - siccome avevamo il nostro Segretario come 

Consigliere - andare a verificare i conti e vedere se 

effettivamente gli incassi o se non si poteva ridurre le spese 

perché il Comune maturasse qualcosa in più del suo 20 per cento 

non di certo vendere le quote della farmacia! Io immagino che 

improvvisamente - non ne conosceremo mai o forse sì perché i 

bilanci comunque delle S.r.l. sono pubblici - gli utili della 

farmacia schizzeranno in alto e guarda caso perché i vari 

dipendenti cominceranno a prendere di meno, i vari farmacisti 

prenderanno di meno, perché le spese si ridurranno e gli utili 

resteranno in capo alla S.r.l. in cui il Comune non sarà più 

parte di questo. E’ovvio che ci sono quelle dinamiche interne 

alle aziende alle società e tutti quelli che masticano un po’di 

queste cose sanno come si fa a ridurre gli utili in maniera 

totalmente legittima. Non sto mica dicendo che sono state fatte 

operazioni sbagliate o illegittime, è chiaro che sono operazioni 

che sono state fatte perché? Per ridurre gli utili, perché si 

sapeva che su quelli partecipava anche il Comune di Curtatone e 

si sono trasformate in questi eventuali utili in altre cose, 
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spese, stipendi, personale, compenso amministratori e tutte le 

cose che servono a ridurre gli utili nelle società. E ultima 

cosa sul bando anche noi abbiamo condiviso l’iniziativa di 

Debora Carra su questo bando. Va benissimo perché il nostro 

ruolo di Consiglieri comunali è di sollecitare l’Amministrazione 

a partecipare anche ai bandi comunque o di stimolo per le 

iniziative che noi riteniamo meritevoli di essere accolte. Mi 

piacerebbe questo! Ce lo diciamo tutti perché poi è una cosa 

condivisa da tutti, che sia il Comune, per primo 

l’Amministrazione, partendo dai funzionari agli Assessori di 

competenza, ad avere un occhio su queste cose qui e io auspico 

che la prossima volta magari, se non arriva la sollecitazione 

del Consigliere comunale dieci giorni prima della scadenza del 

bando, l’apparato amministrativo, l’Amministrazione compresi i 

funzionari e gli assessori, sia capace da solo di percepire le 

opportunità e di andarle a cogliere. Va benissimo il nostro 

ruolo, noi cerchiamo di farlo. Siccome la questione bandi è 

sempre stata un tema molto caldo e qui l’Amministrazione ha 

sempre detto che avrebbe speso risorse, impegno, eccetera, ecco, 

facciamo in modo che questo impegno effettivamente ci sia e che 

se per caso non c’è lo stimolo dell’amico, del consigliere 

comunale, comunque, l’Amministrazione abbia sottocchio tutte le 

possibili opportunità che ci sono in giro tra Regione, Stato, 

Europa, eccetera. Quindi mi raccomando teniamo monitorato tutto, 

perché a volte magari qualcosa può scappare. Speriamo invece, a 

colui che è deputato a farlo, perché magari è lì apposta a 
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guardare queste cose qui, che lo faccia in maniera attenta. 

Queste variazioni, comunque, si innestano su un bilancio che noi 

non abbiamo condiviso nell’impostazione generale e quindi il 

nostro voto sarà di astensione grazie”. 

Presidente:” Altri interventi? No, allora mettiamo in 

votazione”. 

 


